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COMUNE DI BIELLA 

SPORTELLO UNICO ATTIVITA’ PRODUTTIVE 
******************************************************* 

 

CIRCOLO   NON ADERENTE    AD ENTE O ORGANIZZAZIONE NAZIONALE AVENTE 
FINALITA’ ASSISTENZIALI  

(art 2 D.P.R.  235/2001- art 3 L.R. n. 38/2006 – D.Lgs. 59/2010 – D.P.R. 160/2010) 

 

SEGNALAZIONE      CERTIFICATA    di     SUBENTRO  in attività   di   somministazione   nei     
CIRCOLI PRIVATI   NON aderenti   ad Enti a carattere nazionale le cui finalità assistenziali sono 

riconosciute dal Ministero dell’Interno  
Legge n. 241 del 7 agosto 1990 – Art. 19 

 

Il sottoscritto  
 
Cognome ____________________________________ Nome ____________________________________ 

data di nascita ______________    Luogo di nascita: Stato __________   Prov. ___  Comune ____________ 

Residenza:  Prov._____ Comune ________________Via, P.zza. ______________________n. ____ lett. ___ 

CAP ________                       C.F. |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|   Sesso:  |__| M.  |__| F.   

 Tel. (indicare un recapito)_________________________P.E.C. _____________________________ 

  

in qualità  di : 

-  PRESIDENTE   del    Circolo Privato    denominato:  _________________________________________ 

con  sede  legale  in   Via/P.zza __________________________n.____    lett. ____  

C.Fiscale  del Circolo    I__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

 
SEGNALA 

 
Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 2 del D.P.R. 4 aprile 2001, n. 235, di subentrare nell’attività di 
somministrazione alimenti e bevande  riservata ai  soci  del circolo 
  
 

    con ristorazione       senza ristorazione 
 

 
nei locali siti in    Via, Piazza _______________________________________________n. ________    lett.___ 

 
 

DICHIARA 
 

di  SUBENTRARE  a :    
 

Denominazione: ______________________________________________________________________ 
               
P.IVA  |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| con sede legale a _______________Via, P.zza _____________ 
 
a seguito di:                 
      
  compravendita   affitto d’azienda   altre cause _______________________ 
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avvenuto con atto notarile stipulato il ___________________  (allegare copia dell’atto registrato  o dichiarazione 

del notaio) 

 

Si rammenta che, ai sensi dell’art. 2556 C.C., i contratti di trasferimento, di proprietà o gestione di un’azienda commerciale sono stipulati 
presso un notaio. 

 
 

   N.B.: LE PARTI DEL PRESENTE MODELLO OGGETTO DI DICHIARAZIONE DOVRANNO ESSERE 

INTEGRALMENTE   COMPILATE SENZA OMISSIONI DI ALCUNO DEI DATI RICHIESTI.   IN CASO 

CONTRARIO, LA SEGNALAZIONE SI INTENDERA’ NON VALIDAMENTE PRESENTATA. 

 

IL PRESENTE MODELLO VA TRASMESSO COMPLETO DI TUTTE LE PAGINE (comprese quelle non 
oggetto di dichiarazione). 
 

 

 

 

 

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITA’ 
 

consapevole delle sanzioni penali previste, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, previste 
dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000  e dall’art. 489 C.P. 

 
 

 che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui al 
D.Lgs. 06/09/2011 n. 159 e successive modificazioni (antimafia); 

 

 di non trovarsi nelle condizioni e/o cause ostative di cui all’art. 71  del Decreto Legislativo 26 marzo 
2010, n. 59 (attuazione della Direttiva 2006/123/CE); 

 

 che il suddetto Circolo è stato costituito in data ________________________ 
 

 che l’esercizio dell’attività di somministrazione avviene nel rispetto delle vigenti norme, prescrizioni 
ed autorizzazioni in materia igienico-sanitaria di cui al D.P.G.R. 3 marzo 2008, n. 2/R Regolamento 
regionale recante “ Nuove norme per la disciplina della preparazione e somministrazione di 
alimenti e bevande, relativamente all’attività di bar, piccola ristorazione e ristorazione tradizionale”; 

 

 che l’associazione si trova nelle condizioni previste dall’art. 148, cc. 3, 5, e 8 (ex art. 111 commi 3, 
4 bis e 4 quinquies)  del Testo Unico delle Imposte sui Redditi (D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917 e 
ss.mm.ii.); 

 

 di avere la disponibilità dei locali in qualità di  
 

 Proprietario 
 Affittuario 
 Altro (specificare) ___________________________________ 

 
 

 che i locali nei quali viene esercitata l’attività di somministrazione possiedono i requisiti previsti 
dall’art. 1 del D.M. 5 agosto 1994 n. 534 e dall’art. 4 del D.M. 17 dicembre 1992 n. 564 
“Regolamento concernente i criteri di sorvegliabilità dei locali adibiti a pubblici esercizi per la 
somministrazione di alimenti e bevande”;  

 

 che la somministrazione sarà riservata  esclusivamente ai soci; 
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 che l’attività viene svolta direttamente dal Presidente :     Sig. ________________________ 
______________________       ( deve essere compilato l’allegato A) 

 
       OPPURE : 

 

 viene nominato delegato alla somministrazione il/la Sig./Sig.a __________________________________  
( deve essere  compilato  l’allegato A ); 

 

 che la superficie complessiva del Circolo è di mq. ______ (comprensiva di servizi, magazzini, 
cucina, ecc.),    di cui mq. ________ adibiti all’attività di somministrazione; 

 
     di essere a conoscenza che:  

 

 prima dell’effettivo inizio attività deve essere presentata notifica ai fini della registrazione (art. 6 reg. 
CE 852/2004 – SCIA sanitaria) 

 

 l’esercizio dell’attività, oggetto della presente domanda, è subordinato al rispetto delle norme 
urbanistiche, edilizie, igienico-sanitarie e di sicurezza dei luoghi di lavoro; 

 

 l’esercizio dell’attività è subordinato alla conformità del locale ai criteri di sorvegliabilità stabiliti con 
D.M. n. 564/1992, anche in caso di ampliamento della superficie. 

 

 ai sensi dell’art. 10 della Legge Regionale 25 ottobre 2000, n. 52 nei circoli privati e negli esercizi 
pubblici, ove sono installati macchinari o impianti rumorosi (tra i quali, a titolo esemplificativo e non 
esaustivo, sono compresi gli impianti elettroacustici di amplificazione e diffusione sonora), è 
necessario munirsi della documentazione di impatto acustico ai sensi dell’art. 45 del Regolamento di 
Igiene e Sanità Pubblica. 

 
 

======= 

Allega  alla presente: 
 

 copia dell’atto notarile registrato o dichiarazione del notaio di avvenuta stipula dell’atto; 

 copia dell’atto costitutivo e dello Statuto del Circolo; 

 verbale di nomina a Presidente del Circolo; 

 copia del permesso di soggiorno in corso di validità (per i cittadini extracomunitari); 

 fotocopia del documento di identità in corso di validità dell’interessato. 
 
 

*********************************************************************************************************************** 
DICHIARO DI AVER PRESO VISIONE DEL CONTENUTO DELLA PRESENTE MODULISTICA E DI 
ACCETTARLO INCONDIZIONATAMENTE ED INTEGRALMENTE 
 
 
Data,  ________________  
 
                             Firma del Presidente 
 
       ____________________________________________ 

 
 
 

Il Presidente del circolo è tenuto a comunicare immediatamente al Comune le variazioni intervenute 
successivamente alla dichiarazione fatta nella denuncia di inizio attività (ora S.C.I.A.), in merito alla 
sussistenza delle condizioni previste dall’art. 111, comma 4-quinquies, del TUIR. 

 
INQUINAMENTO ACUSTICO 

Si segnala che i titolari di pubblici esercizi o i proprietari dei locali nei quali siano svolte riproduzioni di 
brani musicali, anche dal vivo, in orari successivi alle ore 20.00, devono richiedere apposita 
autorizzazione al Comune di Biella, ai sensi dell’allegato art. 45 del Regolamento di Igiene e Sanità 
Pubblica, approvato con Deliberazione C.C. n. 124 del 14.07.2003 
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ALLEGATO  A 

 
 

 Dichiarazione del  PRESIDENTE  o   del   DELEGATO        
 
 
 

Il sottoscritto _________________________________________________________________________ 
 
nato a __________________ il  _____________________   Prov. __________   Stato ________________ 
 
C.F. |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|   Residente nel Comune di ____________________  
 
Via, Piazza ____________________________________ n. _______lett. __ CAP.___________Prov. _____ 
 
 
in qualità di  : 

 

 PRESIDENTE del Circolo NON affiliato con attività di somministrazione di alimenti e bevande riservata ai 
soli soci; 

 

 DELEGATO a cui è stato conferito apposito incarico,  ai fini dell’attività di somministrazione alimenti e 
bevande riservata ai soci, in data ______________; 

 
 
nei locali siti in Via / Piazza  ____________________________________________n. _______lett.  _____ 
 
 

Ai fini dell’osservanza delle disposizioni dell’art. 5 comma 7 della legge regionale 38/2006 come 
modificato dalla legge regionale 23 aprile 2007 n. 9, dichiara che non svolge l’attività di delegato o le 
funzioni ed il ruolo di persona in possesso dei requisiti professionali presso altro esercizio pubblico. 

 
 
 
 
 

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITA’ 
 

consapevole delle sanzioni penali previste, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, dall’art. 76 
del D.P.R. 445/2000 e dall’art. 489 C.P. 

 

 che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui al D.Lgs. 
06/09/2011 n.159 e successive modificazioni (antimafia); 

 

 di non trovarsi nelle condizioni e/o cause ostative di cui all’art. 71 del Decreto Legislativo 26 marzo 2010, 
n. 59 (attuazione della Direttiva 2006/123/CE); 

 

 di essere in possesso del seguente requisito professionale previsto dall’art. 71 del Decreto Legislativo 
59/2010 e delle altre norme vigenti in materia: 

 
 

|__| ***** essere iscritto al  Registro Esercenti il Commercio (REC) presso la CCIAA di ___________________ 
 con il n. ___________ in data ___________ per l’attività di ________________________________ o 

aver conseguito l’idoneità a partire dal 1991 (anno di entrata in vigore del Decreto Bersani) presso la 
Camera di Commercio di _________in data ___________________; 

 

** N.B.: prestare la massima attenzione prima di barrare la presente casella, verificando l’esatto  
significato del termine REC. 

 
 

|__|  aver frequentato con esito positivo un corso professionale per il commercio, la preparazione o la 
somministrazione degli alimenti, istituito o riconosciuto dalle regioni o dalle province autonome di 
Trento e di Bolzano, presso l’Istituto _____________________________sede _______________              
oggetto del corso ________________________________________ anno di conclusione_________; 
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|__|  avere, per almeno due anni, anche non continuativi nel quinquennio precedente, esercitato 

attività d’impresa nel settore alimentare o nel settore della somministrazione di alimenti e bevande : 
 
 

|_| in proprio  nel periodo  dal _______________  al _________________; 
 

 
 oppure     aver prestato la propria opera,  presso le sottoindicate imprese,  in qualità di addetto alla vendita o     

all’amministrazione o alla preparazione degli alimenti, e precisamente : 
 

            |_|  come dipendente qualificato,  
 
            |_|  come socio lavoratore o in  altre posizioni equivalenti,  
 

  |_| o, se trattasi di coniuge, parente o affine entro il terzo grado dell’imprenditore, in qualità di 
coadiutore   familiare,  

 
           comprovata dall’iscrizione all’INPS (specificare): 
 

          >nome impresa_____________________________________________sede impresa _____________ 
(periodo)  :   dal _________ al __________ ; 

                      

>nome impresa_____________________________________________sede impresa _____________ 
(periodo)  :   dal _________ al __________ 

 

>nome impresa_____________________________________________sede impresa _____________ 
(periodo)  :   dal _________ al __________ 

 
 
|__|  di essere in possesso di un diploma di scuola secondaria superiore o di laurea, anche triennale, o di 

altra scuola ad indirizzo professionale, almeno triennale, purchè nel corso di studi siano state previste 
materie attinenti al commercio, alla preparazione o alla somministrazione degli alimenti: 

 
        Scuola/Istituto/Ateneo  ........................................................................ 
        Sede  .................................................Titolo di studio ........................................................................ 
 

 
================== 

 
 

Al fine dell’osservanza delle disposizioni dell’art. 5 comma 7 della Legge Regionale 38/2006 come modificato 
dalla Legge Regionale 23 aprile 2007 n. 9, dichiara che non svolge l’attività di delegato o le funzioni ed il ruolo di 
persona in possesso dei requisiti professionali presso altro esercizio pubblico 
 

 
 

ALLEGA  :  
 

 copia dell’attestato rilasciato dall’Ente presso il quale è stato frequentato il corso professionale o copia 
del diploma / laurea oppure dichiarazione della ditta/impresa presso la quale è stata prestata la propria 
opera professionale, con indicazione della qualifica posseduta e del periodo di riferimento; 

 

 copia del documento d’identità in corso di validità dell’interessato; 
 

 copia del permesso di soggiorno in corso di validità (per i cittadini extracomunitari) 
 
 
 
 
Data ______________________ 

                                                                                      FIRMA del  Presidente o del  Delegato 
                                                    

                                                                     _______________________ 
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ALLEGATO B 

 
DICHIARAZIONI  DI  ALTRE PERSONE  (AMMINISTRATORI, SOCI) INDICATE ALL'ART. 2 D.P.R.252/1998 
(Dichiarazione attestante i requisiti morali previsti dall’art. 71 del D.lgs. 59/2010 e ss.mm.ii. e l’inesistenza di cause di 
divieto, di decadenza, di sospensione di cui all’art. 67 e 85 del D.lgs. 159/2011, da compilarsi a cura dei soggetti 
indicati nella dichiarazione sostitutiva del certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. disponibile sul sito del Comune 
di Biella – Ufficio Sportello Unico – Modulistica – che dovrà essere allegata alla presente SCIA. 

 
 

Cognome _________________________________Nome ____________________________________ 

C.F. |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

Data di nascita ____/____/______Cittadinanza _____________________     Sesso: M |__|    F |__| 

Luogo di nascita: Stato ___________ Provincia ___________Comune ___________________________ 

Residenza: Provincia _____________________________ Comune_______________________________ 

Via, Piazza, ecc ________________________________N. ________C.A.P. _______________ 

 

DICHIARA: 

 

1. di essere in possesso dei requisiti morali previsti dall’art. 71 del D.Lgs. 59/2010  e ss.mm.ii.; 

2. che non sussistono nei propri confronti "cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all'art. 67 del D.Lgs. n. 

159/2011 e ss.mm.ii." (antimafia). 

 
Il sottoscritto è consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l'uso di atti falsi comportano l'applicazione delle 
sanzioni penali previste dal D.P.R. 28/12/2000, n. 445 
 
 

                                                                                                                               FIRMA 

Data __________________                                                                 ______________________________ 

 

 

 

Cognome _________________________________ Nome________________________________________ 

C.F. |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

Data di nascita ____/____/______Cittadinanza _____________________     Sesso: M |__|    F |__| 

Luogo di nascita: Stato ___________ Provincia ___________Comune ___________________________ 

Residenza: Provincia _____________________________ Comune_______________________________ 

Via, Piazza, ecc ________________________________N. ________C.A.P. _______________ 

 

DICHIARA: 

 

1. di essere in possesso dei requisiti morali previsti dall’art. 71 del D.Lgs. 59/2010  e ss.mm.ii.; 

2. che non sussistono nei propri confronti "cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all'art. 67 del D.Lgs. n. 

159/2011" (antimafia). 

 
Il sottoscritto è consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l'uso di atti falsi comportano l'applicazione delle 
sanzioni penali previste dal D.P.R. 28/12/2000, n. 445 
 
 
 

                                                                                                                               FIRMA 

Data _________________                                                                   _______________________________ 
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INFORMAZIONI  UTILI   PER   LA PRESENTAZIONE   DELLA   SEGNALAZIONE 

 
Testo Unico del 22/12/1986 n. 917 
 
Art. 148 – Enti di tipo associativo (ex art. 111)  
 
1. Non è considerata commerciale l’attività svolta nei confronti degli associati o partecipanti, in conformità 

alle finalità istituzionali, dalle associazioni, dai consorzi e dagli altri Enti non commerciali di tipo 
associativo. Le somme versate dagli associati o partecipanti a titolo di quote o contributi associativi non 
concorrono a formare il reddito complessivo. 

2. Si considerano tuttavia effettuate nell’esercizio di attività commerciali, salvo il disposto del secondo 
periodo del comma 1 dell’articolo 143, le cessioni di beni e le prestazioni di servizi agli associati o 
partecipanti verso pagamenti di corrispettivi specifici, compresi i contributi e le quote supplementari 
determinati in funzione delle maggiori o diverse prestazioni alle quali danno diritto. Detti corrispettivi 
concorrono alla formazione del reddito complessivo come componenti del reddito di impresa o come 
redditi diversi secondo che le relative operazioni abbiano carattere di abitualità o di occasionalità. 

3. Per le associazioni politiche, sindacali e di categoria, religiose, assistenziali, culturali, sportive 
dilettantistiche, di promozione sociale e di formazione extrascolastica della persona, non si considerano 
commerciali le attività svolte in diretta attuazione degli scopi istituzionali, effettuate verso pagamento di 
corrispettivi specifici nei confronti degli iscritti, associati o partecipanti, di altre associazioni che svolgono 
la medesima attività e che per legge, regolamento, atto costitutivo o statuto, fanno parte di un’unica 
organizzazione locale o nazionale, dei rispettivi associati o partecipanti e dei tesserati dalle rispettive 
organizzazioni nazionali, nonché le cessioni anche a terzi di proprie pubblicazioni cedute 
prevalentemente agli associati.  

4. La disposizione del comma 3 non si applica per le cessioni di beni nuovi prodotti per la vendita, per le 
somministrazioni di pasti, per le erogazioni di acqua, gas, energia elettrica e vapore, per le prestazioni 
alberghiere, di alloggio, di trasporto, di deposito e per le prestazioni di servizi portuali e aeroportuali né 
per le prestazioni effettuate nell’esercizio delle seguenti attività: 
a) gestione di spacci aziendali e di mense; 
b) organizzazione di viaggi e soggiorni turistici; 
c) gestione di fiere ed esposizioni a carattere commerciale; 
d) pubblicità commerciale; 
e) telecomunicazioni e radiodiffusioni circolari. 

5. Per le associazioni di promozione sociale ricomprese tra gli Enti di cui all’art. 3, comma 6, lettera e), della 
Legge 25 agosto 1991, n. 287, le cui finalità assistenziali siano riconosciute dal Ministero dell’Interno, 
non si considerano commerciali, anche se effettuate verso pagamento di corrispettivi specifici, la 
somministrazione di alimenti e bevande effettuata, presso le sedi in cui viene svolta l’attività istituzionale, 
da bar ed esercizi similari e l’organizzazione di viaggi e soggiorni turistici, semprechè le predette attività 
siano strettamente complementari a quelle svolte in diretta attuazione degli scopi istituzionali e siano 
effettuate nei confronti degli stessi soggetti indicati al comma 3. 

6. L’organizzazione di viaggi e soggiorni turistici di cui al comma 5 non è considerata commerciale anche 
se effettuata da associazioni politiche, sindacali di categoria, nonché da associazioni riconosciute dalle 
confessioni religiose con le quali lo Stato ha stipulato patti, accordi o intese, semprechè sia effettuata nei 
confronti degli stessi soggetti indicati al comma 3. 

7. Per le organizzazioni sindacali e di categoria non si considerano effettuate nell’esercizio di attività 
commerciali le cessioni delle pubblicazioni, anche in deroga al limite di cui al comma 3, riguardanti i 
contratti collettivi di lavoro, nonché l’assistenza prestata prevalentemente agli iscritti, associati o 
partecipanti in materia di applicazione degli stessi contratti e di legislazione sul lavoro, effettuate verso 
pagamento di corrispettivi che in entrambi i casi non eccedano i costi di diretta imputazione. 

8. Le disposizioni di cui al comma 3, 5, 6 e 7, si applicano a condizione che le associazioni interessate si 
conformino alle seguenti clausole, da inserire nei relativi atti costitutivi o statuti redatti nella forma 
dell’atto pubblico o della scrittura privata utenticata o registrata:  
a) divieto di distribuire anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione nonché fondi, riserve o 

capitale durante la vita dell’associazione, salvo che la destinazione o la distribuzione non siano 
imposte dalla legge;  

b) obbligo di devolvere il patrimonio dell’Ente, in caso di suo scioglimento per qualunque causa, ad 
altra associazione con finalità analoghe o ai fini di pubblica utilità, sentito l’organismo di controllo di 
cui all’articolo 3, comma 190, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, salvo diversa destinazione 
imposta dalla legge; 

c) disciplina uniforme del rapporto associativo e delle modalità associative volte a garantire l’effettività 
del rapporto medesimo, escludendo espressamente la temporaneità della partecipazione alla vita 
associativa e prevedendo per gli associati o partecipanti maggiori d’età il diritto di voto per 
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l’approvazione e le modificazioni dello statuto e dei regolamenti e per la nomina degli organi direttivi 
dell’associazione; 

d) obbligo di redigere e di approvare annualmente un rendiconto economico e finanziario secondo le 
disposizioni statutarie; 

e) eleggibilità libera degli organi amministrativi, principio del voto singolo di cui all’art. 2532 comma 2 
del Codice Civile, sovranità dell’assemblea dei soci, associati o partecipanti ed i criteri di loro 
ammissione ed esclusione, criteri e idonee forme di pubblicità delle convocazioni assembleari, delle 
relative deliberazioni, dei bilanci e dei rendiconti; è ammesso il voto per corrispondenza per le 
associazioni il cui atto costitutivo, anteriore al 1 gennaio 1997, preveda tale modalità di voto ai sensi 
dell’articolo 2532 ultimo comma del Codice Civile e semprechè le stesse abbiano rilevanza a livello 
nazionale e siano prive di organizzazione a livello locale; 

f) intrasmissibilità della quota del contributo associativo ad eccezione dei trasferimenti a causa di 
morte e non rivalutabilità della stessa. 

 
9. Le disposizioni di cui alle lettere c) ed e) del comma 8 non si applicano alle associazioni religiose 

riconosciute dalle confessioni con le quali lo Stato ha stipulato patti, accordi od intese, nonché alle 
associazioni politiche, sindacali e di categoria. 

 
 
 
 

 
Art. 4 del D.M. 17 dicembre 1992, n. 564 

“Caratteristiche dei locali adibiti alla somministrazione di alimenti e bevande annessi a circoli 
privati”. 
 
I locali di circoli privati adibiti alla somministrazione di alimenti e bevande devono essere ubicati all’interno 
della struttura adibita a sede del circolo o dell’ente collettivo e non devono avere accesso diretto da strade, 
piazze o altri luoghi pubblici. All’interno della struttura non possono essere apposte insegne, targhe o altre 
indicazioni che pubblicizzano le attività di somministrazione esercitate all’interno. 
 

 

 

 

 
Art. 1 Decreto 5 agosto 1994, n. 534 

 
I locali, per i quali è già stata autorizzata, alla data di entrata in vigore del presente regolamento, la 
somministrazione di alimenti e bevande, dovranno essere resi conformi alle disposizioni degli articoli 2 e 3 
del presente Decreto, entro il 31 ottobre 1994. Entro la stessa data, i circoli privati o enti che siano stati 
autorizzati, alla data di entrata in vigore del presente regolamento, a somministrare alimenti e bevande, 
devono altresì ottemperare al divieto di apporre all’esterno dei locali insegne, targhe o altre indicazioni che 
pubblicizzano l’attività di somministrazione effettuata all’interno. 
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Regolamento di Igiene e Sanità Pubblica – Art. 45 
 
 
1. I locali di pubblico spettacolo autorizzati ai sensi degli artt. 68 e 80 T.U.L.P.S., ai fini del rilascio della 

licenza, devono presentare anche la documentazione indicata al comma 3 del presente articolo. 
 
2. I locali pubblici e i circoli privati nei quali siano svolte riproduzioni di brani musicali anche dal vivo in orari 

successivi alle ore 20.00, con l’esclusione di cinema e teatri, devono chiedere apposita autorizzazione 
all’Autorità comunale competente. 

 
3. Nell’istanza deve essere presentata idonea documentazione tecnica in ordine a: 

- giorni e orari di apertura e modalità di esercizio dell’attività; 
- caratteristiche tecniche del sistema di riproduzione ed amplificazione, nonché delle casse acustiche, 

ripartite per le diverse fasce di frequenza; 
- corrispondenza della potenza sonora ai diversi livelli potenziometrici; 
- disposizioni delle casse e relativi orientamenti e modalità di posizionamento; 
- sistemi di insonorizzazione e di controllo elettronico alla fonte della sorgente sonora e loro 

caratteristiche tecniche; 
- valutazione di impatto acustico, redatta da tecnico competente, sui locali soprastanti o vicini, adibiti al 

soggiorno di persone anche in relazione all’apertura di infissi del locale ed alla movimentazione degli 
utenti in adiacenza del locale. 

 
4. La licenza sarà concessa, con eventuali prescrizioni, solo se è dimostrata una condizione di non 

superamento dei limiti di emissione ed immissione stabiliti dal DPCM 1.3.1991, così come modificati 
dalle normative tecniche successivamente emanate. In ogni caso nei locali eserciti all’interno del centro 
abitato è obbligatorio che:  
- non siano installati subwoofer; 
- non vi siano comunicazioni con il vano scala; 
- non vi siano trasmissioni acustiche e di vibrazioni per via solida; 
- non siano superati i 95 dB(A) di pressione sonora a livello della pista da ballo;  
- i limiti di immissione ed emissione a cui riferirsi sono quelli della classe di zonizzazione acustica in 

cui il locale è inserito. 
 
5. Fermi restando i vincoli relativi alle emissioni ed alle immissioni in altri ambienti e alle soluzioni tecniche 

per il loro contenimento, è fatto divieto nelle discoteche e sale da ballo di determinare esposizioni al 
pubblico frequentante superiori a 85 dB(A), incrementati a 95 dB(A) in corrispondenza delle piste, a 
metri 1,5 in altezza dal piano del pavimento. A tal fine è obbligatoria la messa in funzione di appositi 
apparecchi limitatori dell’amplificazione a mezzo di segnali ricevuti da microfoni. 

 
6. I locali di cui al comma 1 esistenti all’entrata in vigore del presente regolamento dovranno presentare 

entro sei mesi la documentazione di cui al comma 3 per l’integrazione della licenza già concessa, pena 
la revoca immediata della stessa. 

 
7. I locali di cui al comma 2 esistenti all’entrata in vigore del presente regolamento dovranno richiedere 

entro tre mesi l’autorizzazione di cui al comma 2 presentando la documentazione di cui al comma 3 
pena il divieto immediato di effettuazione della riproduzione di brani musicali. 

 
8. Il mancato rispetto degli obblighi e delle prescrizioni di cui ai commi precedenti, nonché il superamento 

dei limiti stabiliti, accertato dall’A.R.P.A. con idoneo controllo, determinerà oltre alle previste sanzioni 
amministrative, le seguenti sanzioni accessorie: 
- sospensione da giorni 7 ad un massimo di giorni 30 della licenza di pubblico spettacolo o 

dell’autorizzazione rilascita a locali pubblici o circoli privati ai sensi del comma 2 del presente 
articolo;  

- in caso di recidiva, revoca della licenza o dell’autorizzazione di cui al comma 2, con l’ìmpossibilità di 
richiedere nuova licenza o autorizzazione negli stessi locali per sei mesi. 

 
 

 


